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Domanil’Ipabdi Vicenzaaffronteràiltema delnuovo welfare

CarlottaDeFranceschi MatteoCavalcante

Gianmaria Pitton

Un sistema di welfare che si
regga tutto sulle spalle dello
Stato avrà vita breve. Lo Sta-
to in quanto tale non potrà
che occuparsi della fascia di
chi non ha praticamente nul-
la. All’opposto, chi può conta-
re su risorse molto consisten-
ti si crea praticamente un wel-
fare su misura, non avendo
problemi di spesa. Rimane la
fascia intermedia, la più nu-
merosa, quella composta da
persone che hanno capacità
di spesa ma che vogliono ac-
quistare servizi a prezzi conte-
nuti. E qui può nascere un
nuovowelfare, basato su inve-
stimenti privati, che dia ga-
ranzie non solo di affidabili-
tà, ma anche di ritorno econo-
mico, pur avendo alla pro-
pria base uno scopo sociale.

Questa l’analisi che Matteo

Cavalcante, esperto nella ge-
stione di patrimoni familiari,
proporrà domani all’incon-
tro su “La responsabilità del-
la ricchezza”, alle 18.30 al Co-
ro delle Monache in piazza
San Pietro, con cui prosegue
la rassegna dell’Ipab di Vicen-
za “Tra dono e carità”. Con
Cavalcante interverrà Carlot-
ta De Franceschi, presidente
di Action Institute e docente
alla Columbia University.
Coordinerà il giornalista
Mauro Della Valle.

La scelta dell’argomento è
scaturita da una riflessione
sulla storia dell’Ipab, destina-
tario di lasciti che avevano an-
che la funzione sociale di ga-
rantire una sorta di “dopo di
noi” tanto alla famiglia, quan-
to all’intera comunità.

È possibile declinare questo
aspettonella società contempo-
ranea?

Sì - risponde Cavalcante -
purché ci si renda conto che
l’idea stessa di welfare deve
subire un’evoluzione. E biso-
gna muoversi in fretta e be-
ne, perché ciò che è successo,
in negativo, in altri Stati po-
trebbe arrivare anche qui.

Checosa si puòfare?
Investire in nuove imprese
che si rivolgano alla fascia in-
termedia. Imprese che attra-
verso processi generativi dia-
no risposte a problemi collet-
tivi. È ciò che viene definito
impact investing: imprese
che generino un impatto so-
ciale misurabile.

Quali sono le caratteristiche di
questeimprese?
L’impatto sociale, come si è
detto, ma anche il ritorno fi-
nanziario per gli investitori,
cioè la sostenibilità economi-
ca. All’inizio il rendimento

può non essere adeguato al ri-
schio, componente che co-
munque esiste trattandosi di
imprese. Questo perché c’è bi-
sogno che si crei una storia.
Lo sguardo deve quindi esse-
re di medio-lungo periodo.

Mac’è bisognodi liquidità.
I fondi si possono trovare,
penso ad esempio ad attività
come il private equity. Ciò
che serve davvero è un model-
lo innovativo, ed è qui che en-
tra in gioco il pioniere, chi sa
vedere qualcosa che gli altri
non vedono. Ma il modello in-
novativo deve avere due ca-
ratteristiche imprescindibili.

Quali?
Deve essere scalabile, cioè
avere capacità di crescita, e
replicabile in altre situazioni.
Solo così un investitore potrà
essere interessato. E i risulta-
ti devono essere misurabili e
trasparenti.

Inqualiambitiincuipuònascere
questotipo diimprese?
Sono molti: servizi sanitari,
alloggi protetti per anziani,
microcredito, social housing,
agricoltura. Purché ci sia, ov-
viamente, l’impatto sociale.

L’obiettivoèquindi sostituirsial
pubblico?
No, piuttosto dare risposte di
tipo diverso. È cambiato il
mondo, lo Stato ha un proble-
ma di progettualità, oltre che
di risorse. Ma lo Stato potreb-
be favorire questi processi in-
novativi, ad esempio introdu-
cendo sgravi fiscali.•
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GIOVANIE COMUNITÀ
Metterea sistemauna
ragionatae articolata
offertadiformazione e
crescitaattornoa
esperienzedi socialitàpuò
favorireun avvicinamento
deigiovani almondo del
lavoro,oltreche offrireun
ventagliodi occasioninon
soloperdonarsi alla
comunità,ma ancheper
“inventarsi”approcci
innovativi. Ipabdi Vicenza
provaa fare ilpuntodelle
esperienzeinattoe di
altreinavviocon il
seminariochesi svolgerà
lunedì18settembre alle
17nell’auditorium deIl
Giornale diVicenza, invia
Fermi.Siparlerà di
serviziocivile,
dell’alternanzascuola
lavoro,delleesperienze di
volontariato,e dicome
coordinarelediverse
proposte.Interverrannoil
presidentediIpab di
VicenzaLucioTurra,
l’assessoreregionalealla
formazioneElena
Donazzan,Giacomo
Possamai,delegatoalle
politichegiovanilidel
Comune,Diego Peron,vice
dirigentedelliceo Quadri.
Cisarannotestimonianze
diex obiettori dicoscienza
inIpabe distudenticon
esperienzadi alternanza
scuola-lavoro.Coordinerà
NicolettaMartelletto,vice
caporedattoredeIl
Giornale diVicenza.

Tradonoecarità
Larassegnapromosso dall’Ipabdi Vicenza

Ilseminario
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Larassegnahapresoilviail5
settembre,giornata
internazionaleOnudellacarità,e
siconcluderàil4ottobre,
giornatanazionaledeldono.
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